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Sismicità indotta da attività antropiche: 
all'estero è notizia comune per la stampa...



All'ultima conferenza europea di sismologia (ESC2010) sono stati 
presentati 14 lavori su sismicità indotta da dighe, miniere, estrazione 
idrocarburi, campi magnetici e termici.

La Associazione Sismologica Internazionale (IASPEI) ha un suo 
gruppo di lavoro dedicato solo alla sismicità indotta (TAIS).

Alla conferenza EGU2012 lo scorso Aprile a Vienna sono stati 
presentati 90 lavori su esempi di sismicità indotta.

… in Italia nemmeno i ricercatori ne parlano: 8 articoli in 48 anni, e 
nessuno tra il 1964 ed il 1994.
 
Perchè?
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In Italia l'argomento è tabù da quando il Prof. Pietro Caloi, 

(geofisico principale dell'I.N.G. dal 1937 al 1972) pubblicò una 

serie di articoli in cui attribuiva ad attività antropiche la sismicità 

registrata al Vajont prima della frana, la sismicità avvertita dalla 

popolazione presso la diga di Pieve di Cadore, la subsidenza del 

Delta del Po per estrazione di metano, i terremoti delle aree 

minerarie di Raibl/Cave del Predil (F-VG), gli eventi sismici del 

maggio 1951 attorno a Caviaga (LO) attorno ai pozzi di metano .



La causa:
il lavoro di Caloi (1964)
sul disastro del Vajont

Monitoraggio



Il 15 e 16 Maggio 1951 si verificarono due scosse nel 
Lodigiano di intensità VI-VII e V-VI.
Scrisse Caloi:

“...la singolarità del meccanismo secondo cui le scosse si sono 
manifestate, il fatto che nella zona notoriamente asismica fosse in 
atto una cospicua estrazione di gas metano fa ritenere fortemente 
probabile che la rottura del campo elastico ivi verificatosi sia 
comunque da collegare all'enorme decompressione in atto negli strati 
profondi...”

Questo ci fa ricordare che la sismicità indotta (secondo Gupta) 
ha due modalità di occorrenza:
1) ripetizioni cicliche con decremento dell’intensità
2) rapida divergenza verso una o più scosse di forte magnitudo

Tempestività





M=3.5



Danni osservati (scala EMS-98)            Accelerazioni stimate 

Mag. vs PGA





T. van Eck et al. 
(2006) Engineering 

Geology



Pericolosità = Sorgente * Propagazione * Effetti di Sito

Attenuazione rapida, ma valori di picco elevati causa sorgente superficiale



Regole e norme





“Tre enti di ricerca indipendenti - TNO, KNMI e MIT americano - hanno concluso che il terremoto 
che potrebbe verificarsi è pari a 3,5 sulla scala Richter con un limite superiore a 3.9. Con un tale 
terremoto, molte persone avvertono le  vibrazioni e si possono verificare danni non strutturali agli 
edifici, come crepe negli intonaci e alle piastrellature.”

Responsabilità
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